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l'uomo la consolazione ed il conforto ·pro- •

1 

__ . E' E __ !iseo che promette. h1 vittoria a Gio· appesa la immancabile carta geografica coi 
'i"l_·.L·',,·INSHGN AJBNTO· RB'IGIOSO dottogli dalla. cre(lenza. in Dio ed in una saf11.tte; Isaia. che ordina. ad Ezechia, as- confini naturali ben marcati, quando pine· 

11. b vita migliore. · .· • s~diat~ !n Getusale'!lllne, dj tesist.ere a.l ~e ohè mai le aspirazioni nazionali si fanno 
Opera ben triste comvie quindi chi -o· d A,lrl~ ~.ena~~e~bbò; è 1Ezec~l~~~~d J~ :ivt;at~tf, fJ(t~j~i ,~f.e~: :tf!!fr'::ri,aif~~i 

Se i tauti liberaloni voleAsero essere un s~~gia in millQ guise l inségnamento re~ seco.~ ·0 • S!\lll. c...,a' ~ra~te a ca l l'l 1 sopra, delitto imperdonabile 1 
- nochino -sine.eri, crado ·sarebberò i ·n.rimi ad· lig1oso. Mal regge alle .vicende della vi~ Bab1l9. ma. Jl.!:~dl~.Qno 11 ntorno a. Gerusale~-

.. .. clii non sottomotte il stio pensiero; il suo -nw ·g. la lilìeraz10~e della p~tna. - Ed 11 x 
ammettere la necessità dell'insegnamenti> animo a' Diò: e da Dio. non spera giustir.ia. por.olo d' Israele ~n~omma UO!J ebbe eh~ E per persuadersi,- che non siRmtl tutti 
religioso, base ]lrecipua dell' eaucazione e conforto. Sen?.a il ~oneetto 'di.' Dio .la un arm~, la.,~utrel!glon~, e .s~ppe ~ppor\a.at ·tedeschi, basterebbe dare uno· sguartlo al 
dèlla. gioventù ed ottimo . conforto nelle vita tiéSc'e fiacca e debole. È péi'ciò che O~na?e}J a&'h -!lssm, aJ. Sm, agli 'E.g1r.m~ nostro parlamento, il quale · oltredU da. 
tmvers!e q~lla vita.. . . ai nostri giorni. molti hanno .o. noia la Tita m, ,ai ttraci, a1 R01pam. E ~osì fra. l po7 tedesohi1 è composto anche di'rappr~aentanti 
' , Nell-osservan;•.a di pr?cett1 ~ppres1 o ne!. e domandano riposo alla morté, .·credendo poli çattolicl. Le plù sple.ndtde epopee ilei italiani e slavi, e di questi -.e n oha di po­
ncordare l,e belle dottrme . d1 f~de e dt èhe nella tomba·si chiuda l' odissea umana. ~P,oh avvennero quando, 11 .seutl~ento .re· lacchi, di boemi, di sloveni eco; E Yiem-
,aperan~a l uomo trova un llllped!me~to a! L'insegnamento reli,"'ioso non indebolisce lig.wso era· profondo nell ammo d1 tutti. maggiormente si sarebh~ confermato in que· 
mal fare ? ne sente un ~ren?.llel r1mor~1 ià la mente umaua ma la rafforr.a.. Causa La vita appareutement@ pn,ò sembrar sta ginsta•persuasione, chi avesse aesistito 

. deJia. ~oseul~za. N è T~ le }l dne. r.~e 9 mi: greci ua del decaditltento della coltura. na- bella, ma le l)ellezze che l'adornano sono nei di scorsi alle sedute del parlllmento, 
ghore !0 sttllar~ ne li a.mm?, d~I g!Ova.net~l Kionafe 11 il de'cadimento del· fervore reli· un nulla ·a confronto delle traversie che i~!b~~ :~d~~·l~~o r~:~~REd~0~~t!~ ito;f:3t 
I~ ~osc1epza d~l P,r~prl dmttl e ~oyen, gioso l'affliggono; e fra. tanti infortuni si fiacca. un po' l' antipatia naturale e l'odio di ra~z11. 

· ' '.all7JChè nnpart1re l' mseinameuto rehg10so. 0 j1 r ·i l' t 1 · 'l corto quando la religione non ne man- fe' dire ai deputati tedeschi, dell!l sinistra 
·': ·~-diritti e i ~overi de l'uomo Terso s~ 0 ~{e Jg one d 11~~0 s~ ~ 1 !?rst 1. ten"'a la grandezza e Itdol'7.a, considerando ben s'intende, fe' dire corna degli onore· 
· ·stesso e la soc1età ~ono t~ n ?ulla quand,o l suo spm, ~. aspa~ ers. ~ 8 a m~ tgen~, la 8ecilssità ·di lunghe espiazioni di fronte voli slavi e del popolo che rappresentano 

oltre l'uomo non si vogha nconoscere D10 sente un Impressione mtlma e or e c e 1 · · · · · 0 'b'l h · m tte e questi di ripìoco rìmbJcoare quelli e giù 
e' la necessità e certe1.za d'una vita futura. lo spinge a~ 1 i~pre~e1 dge

1
nerose, .

1
e neltla ta f:cf~10 Immarc SCI 

1 e c e Cl pro e botte da or bo. Ogni qual tratto, e quando 
Sen1.a. Dio non esistono nè diritti nè do- sventura gh eDJsce l o ore e 1 vuo O • , • • • • l' occaaione !i presenta non la Jasoiano soam· 

, ){e~i,, perchè male si pnò costringere un in c~i il mò~~o ~b?a~d?n~ ç)li soffre. Tolto l, msegna~en~o religlOS? n~l non pare, scoppia queata guerra di parole uel 
uomo a fare o non fare una determinata Quan~o vediamo agmentare spaventosa- avremo P1Ù nè famiglie, nè flghuoll. nostro parlamento; ma il malanno non ù 

__ ,_. ·cosa, che non .entri n. el,la nroP,ria utilità a tne_ n .. t.e. il_ .·n.uf11e. ro (\e.i. __ suicl<l_ -~ ·1 que_llo de. i F. ~?slgr~ve ~ome a~mhrerebbe a prima vieta. 
t' 1 d 1 t h 1 ~ S1 oonsJderi, che dòve concorrono tanti ele· . 'meno: eh e non • voghasl costrmger o colla e mquen I nunoren I, e lll'Sl sempre. pn menti, specialmente se eterogenei; lo scoppio 

.. , · fotr.a; debuh i vincoli di famiglia dobbiatnò illiie- è facile, benohè fin qni almeno non tanto 

. , ·Eppure oggidì la è una. .gara curiosa di derci' che mai ,sara di qui ad un po' di gravitlo di conseguenze poco edificanti, anzi 
i.[ saccenti e. dL ,filosofastri nel dichi11.rar anni quando le nuove generazioni .cresce. NO.STRA CORRI.SPONDEN.ZA scandalose addinttura, quali s' ebbe1•o a la· 

,_ guerra. all' iiisegnamento religioso. Ne na- ranno ·.senza up., sodo fondamento. di buona ____ menta re ornai più volte nel parlamento un-
. ,eque· nn guazzabuglio quando in :Roma e educazwne.·reh~w~1 ; o •,non avranno ne! gareso, e, mi si dice, non ha molto nello 

~enitori ed autorità. vollero impartita ai cuore altn prmCJpn: dJ fede. che quelh Vienna, 14 aprile, itaiian~Jed in altri ancora. Mi ricordo quando 

'
, -.• 1·nc1'ull1' _!_' ist_rnzione re. ligios. a,_•. M. a .. ,nerchè. eterocliti· i.m. partiti.• d. a sindac.i o. d assessoriJ d d . era ancora student~J della risposta dat11 da 

'H F d l l l (O. F.) Davo a ùuque i m innanzi tutto n · cond · 1 11 d d d 1 
, , , . ~~n~ guerra 1 perchè ta)lto a~c~mmento ~be pur I oste~gi~re' ~ re .tgiOne ~~~ go n~ hl causa do! 111io el lungo silenzio? In(an- fese.~~ o:_ Quall1cs':fn°q0gÙ !rg~::~ti 11più9 sCrf~: 

njll perseguitare ogni dovere rehgwso 1 -'- lU · catt~dra a •trmc1ar g1" d1 teologia e <\1 dum ..... jubBs etc., e dico il vero, perobè era genti l. _ Quelli ad lwmìncm! _ E fra 
. , Mille sono le aQeu~e1 ma non·, una regge dogmllttca.• ' . · io ridoUo .~~ -~ 1_11111_ partito oòlla ~Iute, c~e qu~sti. uprest~ dirmi qullli ~iano i più ,..,_ 
' '·. allà logic~. e tutte BI st'at&.no al- ph'\ ele• 'Non vi è, nè vi 'pùò e'sseré ?,rand' uomo pocò manca111' 1 vostri lettori ·r1mane$sero Itd1 ed effioac1 ~ _ Le botte 1 (Haritl e 88 • 
. r' ,meptaro raziocinio. Non è la religione ne· senza insegnamento ·religiòso. (Jhi non ha privati del corrispondente Yiennelle, il quale gni di approvazione). Non VI pare, che 
· :. ,mièa dellii libertà, della civiltà,. del pro" un concetto esatto dei ·$noi doveri verso del resto ha que&to di buono, che solamente quei deputati sieno dell'opinione di quel 
' ' g(esso; ma .siccom. e. la. ,religl.·one combatte Dio, non può avere un esatto concetto dei rare volte si permette di importunarli colle mio condi11~epolo? 

·1a lic~tnza e t gli abùs~ èosì l~ sÌ Iom~atte dove.ri. e dadi d~~itti s~et.tanStigli ve1~. gli su1~:n~~:em~~:!:i~r;~ometto di parlarvi x 
accam amen e speran o a.umen ar a. uomm1 e ag l tlom m. enr.a re 1g10ne 1-n uno scrl'tto pr1·vato, 6 volli' d' ess• qu1· N • . 

11 
d 

h t l' · · · · t 11 o · h 'd l a' 'de 1 n i ha ~ on IO se ID omagg1o 11 a consuetu ine .... Pero è .com ba tere .. msegnamen o re • n ° Vl a ·1 ea ~' ~en,?., l a e ~o . · v far cenno solamente per appagare la ourio- ohe .suole essere con precillione o~seruta 
· gioso? Non è n.bbastanza infelice la nostra oolt~ra. Ji!on 1U1• SI mtmo esempi lll con- sità di qualche assiduo, il quale forse men· SJ?emalmente_ s_e favorevole, oppure in omag· 
vita.~ Ciò Io crediamo e sappiamo; ma trar10~ ~h stessi filosofi che-- combat~e~ono tr' io tacev1.1 si avrà più volte domaudato : !!IO alla Rehg10ne ed allo sue solenuità, che 

· , pella. religione uoi speriamo pure che essa la rellgt?ne ebbero una ~oltura rehgwsa. m•\ che è di quel corrisponàent~ ... tedesco?! dalle. ,cose terrene e {l&sseggere ci. eleva alle 
•nou sarà sempre cosi e(l è per questo che E ~~~e SI -potrebbe f~re d1 un popolo senza Oh tedesco no, scusi il signor assiduo, dica celesti e non periture, ma più, .ored' io, per 
uelle sofferenze ci è cara la spemnza infusaei rehg10ne ~ . La · cos~1en~a. n~n ~u~ esse.r piuttosto austriaco, perchè alt.rimenti ft~rebbe s~g~ir quella, per~hè di questa gli uomini 
dalla. religione. Cbe sarebbe dell'uomo freno suffiCiente al nspetto del dinttlaltrm. mostra d'essere egli pure del bel numero dt Stato. o. poco. 51 curano 0 IR disprezzano 
sen1.a Dio e senza eredenze1 L'indole stessa Oh è pur vero che chi .coi.nbat.te l' inse- di coloro, che chiamano tedesco quauto vi aperl~mente, i nostri deputati, stanchi dei 

, · • • d' ]' · è 'l fl d l ha d'animato ed inanimato oltre il torrPnte la';:'ort parlament11ri, esaminati ed apprOYati 
dell'uomo gh fà sentire 1! bisogno· 1 tro· gnamento re 1g10so l vero carne ce e Iudri 0 almeno oltre il fiume bonzo. Umi i hilauoi si nella parte attiva che· nella 
vara fuori di lui qualcosa di più consolante1 poplllo,· è il vero nemico della patria! Il volta, cioè a' miei tempi, una tale ill\pm· passiva in cui figurano le cifre dell'immRT'• 
di più dolce che non sia la fiducia in SQ popolo ·che crede in Dio ·è forte, · ouestG, pdetà geografica si poteva lascia.r correre, cabile defieit, ora si godono in pace l'aria 
stesso, nelle proprie forze, nelle proprie Iatiorioso ed ama davvero !11. sua patria. ma oggidl, tempi di luce, sotto l'influsso hbera del natio paese 0 d'altri si ti, e aela 
aspirazioni. Non vi è talento, non ideale, Oiò che foce la forr.a d'Israele fu la ftl· dei paragrafi su_ll' iatrn11ione obbligatoria, godranno con buona pace fino aL24 del 
non ricordi ed illusioni che valga.uo nel· · sione dell'idea religiosa coll'idea nazionale. qmmdo alle pareti ·d'ogni classe deve essere mese corrente, 

l - ' .. , ·- ' ' 

2 AuDendlce del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 

· · Ebbene, continuò la signora Aulny, v' ho 
detto che Elena non è .... bella. · 
·- Ma tuttavia vi possono "Ssere parec• 

chie gradazioni anche nella bellezza. 
. ~ Mi pare d'avervi già lasciato intendere 
a sufficienza che non sarà la gradazione rhe 
piaccia più ù' ogn' altra. · 

,...-Allora è meglio dirmi 11 dirittura oho 
. ella è brutta, osstrvò il capitano con q n 
le11g~tq a Ho q' impa;ienza. · 
Il~· ~orse.:.. ' l " r, ' 

~ Ma ric~a, .la iqterruBpe il gi,oyRne con 
, , q n l~ggero so m so, sotto , lo scett1c1smo de l 
, quale ~· Mrebhe po~qto scorgere ~arò un 
: &entill\e!1to qi cordoglio. Non v'ho \liBsimu-

lato tqttavia che nelle cotidizion\ in cui 111i 
trovo -~on çostretto' a fare qn 11\atrilllouio in· 
CIIi la parte principale la qa il Ql\IIIIr\>1 

,., S\, &1, lo so, perohè il Toa_tro colon11~.1\11 
m' 4a raccontate le vostre folhe, l cavalh e 
il giuoco furono per voi lo scoglio oonfra 

· oui siete andato a rompere. 
·- Fùrono appunto questi gusti pericolosi 

che m' hanno m~oiato il denaro. E ormai 
non' mi resta più alcuna speran~a da dare 
io JlM99I9 !\i !lli~i çr~({iwri. La ,11overa donna 

che m'allevato ha appena. quanto le basta intelligente oltre o~ni dire, e di tale cn_ltl\ra 
per ~.i vere, e non ,. lia dubbio ohil morrebbe · cbe diffioilmeate sl trova nel naa_t~ s.esso ;· 
d1 affanno se sapesse. ch'io hq diasipato tutto era la gloria del collog,io. ~l s.ig. Lemercier 

.il piteJlo patrimonio ch'ella con tante fa. e sua moglie le '<OI§lio.n b~ne assai; ma tut­
tiche era giunti\ a. çonservarmi .... ,Mi rioor-- tavia. l' i~PI'~ien~a che hanno di m,aritarla 
de•;ò SPD)pre delle ultime vacanze. che ho. ~~ ap1ega m,ol~o agevol~ente. I/ annu wno 
passate presso di lei,:.. Co!\Ìe' p,iangeva, turo le due loro figlie verran, Cu.orl di ooo­
qu~ndo. ci dove~mo,'sepirare. E tu~t·avia iO vento; hanno u,na 'dote as.s.ai modesta; in­
ttJ,i ~.èntiv11 il o'uore alhir;ro all''i'dea di rag-_ tendete b~n~ ch,e la pNlsenza di una cugina 
giungere il ~io reggim~nto,· e 110 certo or-. ricoh,is.sJrna. in casa non Marebbe quindi la 
~o~lio. 11\Ì p_rendeva al p,ena,ilre !\i m,i~i iplll-_ · èosa più. opportuna .... Ma, ecco qui il signor 
l!nl (\1 CIIJ\Ìtl\no . .A,coatalltavll d1segm sopra Dorange, esclamò ella interrompend'osi a uu 
di~egni, aggiungeva sogni a sogni. Se tutto tratto e gnardandfl verao la porta che s'era 
fo,ssa dijlenduto · d11 me, la guerra ~<vrebbe aperta. Qu&n~o è opportuna la vostra venuta, 
dlwuto scoppiare il di seguente ,per darmi continuò poi ella vplgendosi al vecqhio che 
il battesimo di fuoco; e in. pari tempo so- s'i!-vanzav~ baro~llando: v' a,tten,devama pro­
gnava il mio matrimonio, e mi parsa già pr10 c<!u lmpazwn?._a., 
di condurre alla mia vecchia'zia una nipote La s1gno,ra A,uloy s'affrettò a presentare 
ideale, la bontà e la .hellez~a personificate. una sedia al nuovo· venuto, mentre volgen· 
Quello a· cui allora pensau m<JDQ che ad dosi ad Alberto, bisbigliava: 
ogu' altra cosa era il qeHar{) .... !!jon passati - Tut.to è. salvo. L~ J>ilrii~a d~l presi­
~olo ~ei anni da quel giorno. Ed, ora. è pos- dente è assicurati\~ V{)i orm11i ijjete libero 
si bile.... ' 1 ' • • d~ ogni ill\p,egniJ .d t giupco, nulla quindi vl 
· ~~~ òcchi d'Alber,to s' eçau fissi melanoo. d1•turberà ... 
nica.mente sul fuo\lo, m~ntrQ oh' egli parlava 
evocando .lè sue 10ernorie, pii\ p_er ' sè. d,el 
de~1~, che ~er la. dl>nua che s,tava as.coltan-, 

. --;- E~!- vi~,, dia.,ae cos.tei . \\011 1\IIIl leggera 'rrR le abitudini della signora· Lemercier 
tmt~ d' t roma,- htsag[\a ihre che n,on conO.•. c'era qu~lla di essere sempre in ritardo. 
aci~te i' Ìll\portan~.a :ili 'luesto ''<-ile metallo · Neppu1· quella sera volle derogare al solito 
nlll s.e11olo, in. Cl\i viviam,o., ~tti gli uomini uso, quantunque i cavalli di spa nipot~ a.ves­
ao.~nano .a vent: Runi, e. tut~~ via n()!l, .banno. aero ·in. poco, d', ora divot•ata la.vil\ DQn breve 
J.lOI a ch!alllar~lnu.lco!\te~t!: quand' _aj>hianq t<he. sep~,:~va la sua . .' càsa 'da· quella della 
jatto un , mdrt,t~çn\? ID cu.1 la rag1011e per_ sua amtca, · 
qualche cosa o entrt .. La signora Lemercier Entrò con un certo rumore, re: le viste di 
dice un mondo di ·bene di questa -ima n i· non .curarsi della presenza del· capitano -d i 
pote; 11 quanto ho· sentito è buoni"ima, e. Coatmorvan, .se. DOII•-quanto: richiedevano le 
q.uantunq;ue si mostri fredda e riservata, è p'iù strette esigenze delhi cortesi!\ !i ~i ~it 

•ubito nd incominciare colla signora Aulny 
una delle più animate conversazioni. 

Elena Vaudemont rispose· più freddamente 
all' aooo~lienaa premurosa fattale dalla pa· 
drona d1 casa. Tese la mano al vecbio amico 
ili suo zio, rivolse appena uno sguardo ad 
Alberto, e s' accostò al caminetto tutt& si· 
leo:liosa, mentre che ii giovane la: contem• 
plava con un sentimenti! dell'animo che egli 
non sarebbe stato buono 'di spiegare a 1111 
stesso. Era emo:aione, cordoglio o rimorao 'l' 

SI, èll' erb bruttr.. Grande e soarna, atea 
lin.eamenti esagerati, uu profilo angoloao, la 
tinta bruua, senza fresohtlzzR, i capelli neri, 
ma privi di riflesso; gli occhi sarebbero 
stati belli san~a lo sguardo glaciale e la di!· 
fidenza obe vi traspari vano a primo aspetto. 
Jil. tutto questo insieme, punto bello; man• 
oav.a di grazia & di giovinezaa. · 

E.a signurn Lemercier e la signora Aulny 
n~n- erano lungi dalla quarantina; e tutta· 
·ua l'au.tunno della loro Yit11 era più bello 
che la prima11era senza fresohez~,. di Elena. 

Elena ern brutta, e lo sal?eva. Ben com­
pre~ dii _eiò. 1\vea di hu?n ora adoperato 
ogn1 studto per passare IDOBiiervata; diffi· 
dente, quasi aggressiva colle persone che 
non fossero quelle che avea d' ordin.ario in­
torno a sè. Brutta, riuca, e senza madre. 
Forse circondata di tenerezza , avrebbe 
acquistata una certo. grazia, quell' ornamentoo 
che raggia sul volto dei fanciullì che Q~. 
sentono. ri~olrni dell'affetto di un padre, di 
uoa··madre. Ma ella non avea conosciuto la­
f~lioità <lei focolare domestioo, e la mano• 
dolce di una madre uon avea 1\Soiugate lo' 
sua lacrime infantili. 

(Conti ima.} 
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, .. :Non vi far~ una. rassegna degli oggetti 
' di .eu!' si dccuparono; degno però di speciale 

menzione, .,erch~ adatto a qualsiuiji P" c­
lamento, st è il discor1o pronunci"t" ù•• 
moos: Geuter, ex-catechista, ora depututo 
dl .. Salzburgo .. Si esaminava il bilancio d olia 
pùbblica i1truzlone, e moos. Geuter s' 11lzò 
per chiedere al rispettivo ministro: Prima 
di votare il bilauciCl desidero sapere a qual 

·fine· sieno stanziate le somme per l'istruzione. 
Perchil s' insegni alla gioventù a disprezzare 
la religione e l' autorità? - Quando venne 
à parlare dell'università di Vienna, rias· 
SUnti \ flltti indeCOfOSÌ di pochi linDi fa 
sticcedutisi io qursta univeraill\1 monsigqor 
Gllllter domandò se il denaro assegnatole 
debba essere un' arma contro l'autorità, 
contro il decoro dell' ateneo, contro lo st~sso 
go'Verno, e cbie9e dal ministro della pubbli­
ca istruzione chiare spiegazioni ed ussi,:u· 

pauioui, ·nel posto che le compete, rl\ddl'iz­
zino la storte 'ie, lascino dominare i prin· 
ci[>ii di giustizia, ed allora potranno sp••mt·e 
giorni miJ!liori, ]il ciò non sono i clericali 
che lo inseguano e lo vogliono, ma i ft~tli 
st~ssi lo consigliano. L' auarchism•l infat.ti 
non è il prodotto di un giorno, è ii pro­
greRsivo svolgersi d i dottrino empie o co­
rompi triei, che selllpre trovano chi le ast:olti 
e ne le ridnetL in pratica. Seminai"Ono Hegel, 
Schopeuhauer, H~rtmann, Vogt, Moleschott, 
BUchucr, Heu"'u e va dicendo; seminano 
tRnti mKestri d'errore ai tiostri giorni, e 
volete che dottrine cotanto pernicioso restino 
senza frutto? Il disprezzo d•·lle autoritil, la 
di~p~~azione, l'odio, ,queste ed nltre molte, 
ored 10, ne sono natumli seq uele. 

fatto di lingue parlate dai popoli b.u·b11ri, 
lt1 phì estes~i 111 più imporhtnte che esist:t 
in Enropu. .. vi è un Collegio, o ve s' istl'll· 
iscono giovani di tutti i popoli della term. 
Riepilogando, quell'Istituto ha un car1ittore 
religioso, civili~r.11tore ed eminenteme11te 
scientifico. H:1 puro un cnmttero italiauo1 imperocchè quattro quinti dei missionari! 
sono italiani. 

• Ieri sera io parlavo con nn mio caris· 
simo collega, il quale è nn liberissimo 
pensato re. Egli mi racconta va i suoi viaggi 
nelle Indie, e nel Ceylani e mi assicnt'IIVII 
doll' entusiasmo col qua e i missionarii 
it1tlia.ni che si trova!)o in quei p~~esi accol·· 
go no . i via~giatori italiani e parlano della 
madre patria. Le .Missioni sono l' unico 
modo per istl'ingere dei rapporti econumici 
fra quei popoli b'arbari e i popoli dell' Eu­
ropa. civile, e sono nn muzzo potentissimo 
per esercitare un' infinenza. diplomati~a in 
molte ·parti dell' Africa e dell Asia. Perciò 
io credo che la ·l'l'opaganda /!'id,, e le 
.Missioni che essa manda costituiscano 
non solo uu fatto religioso1 1nu. altresl nn· 
alto interesse politico e uiplomatico che 
non può assolutamente, · ne!l interesse del 
paese, essere trascurato. 

.. razioni formali. - Il suo discorso fu u p­

. plauditissimo. Invano t•ntò l' on. Edoardo 
, Sne1s di manomarne l' importanr.a con ri-
dicoli assalti, perchè mons. Geuter nella sua 
replica lo confutò trionfalmente. ' 

Di queste e di molte altre cose più o 
meno graTi, più o mP-no importanti ebbero 
ad occuparsi fin qui i nostri deputati. Ve­
ràmeute 11 molti se1nbrerà strano che' nel 
parlamento viennese nemmeno una voce 
siasi alzata per protestarfl contro l' ingiusta 
sentenza circa i beni della Propaganda, sen­
·tcnza che indarno il Mancini tenti\ dimostrar 
'tqua e per nulla nociva alla· Propaganda 
steiSa, .nè di tal meraviglia io saprei dur 
torto, perohè ae la Propaganda ha veramente 
carattere universale ed è i11tituto interna­
zionale, e se nel parlamento aiedono depu­
tati che ai dicono conservatori e aattolici, 
questi con pieno diritto, anzi dirò per im· 
prensoiodibJie dovere avrebbero potuto do· 
mandare si facesse un po' di più luce .là 
dove vengono lesi i diritti di tutti. E' vero 
che ciò che ancor non avvenne potrà acoa­
Jere, è vero che la stampa austriaca sia 
cattolica e sia liberale non mancò di ester­
nare la sinistra impreesione cagionatàle 
dal passo ingiusto ed impolitico del governo 
italiano, ma è altresì vero, che se da una 
parte figli devoti ed obbedienti cercano 'd i 
lenire il doloro Il di rendere meno aspre le 

. at1·ettez.ze del 8. Padre e della Romana Sede, 
d'altra parte molti e molti ve n' ha in mezzo 
al!li ste8lli cattolici, chP, potendo, non se ne 
curano o per vani timori o per viste di 
proprio interesse. 

Non pretendll io d'escludere il caso, che 
il governo o l'Imperatore stesso abbia in 
!Jilalche -modo fatto intendere al ~overuo 
ttaliaoo le ·proprie idee .in proposito; ma 
senza cullare io speranze, che non so quanto 
po•~ano eesere fondate, non pos1o non ac· 
cennare all' abbandono quas1 .totale d1llla 
Santa Sede anche per parte di certi goveriJi, 
la cui gloria una volta era la tlifesft dei 
diritti del Pontificato. Sape.sero almeno i 
veri cattolici raddoppiare il loro amç>re e 
Ja fedeltà verso il Padre comune! E ·aspe t· 
teramo che i liberali si comm!lovanò alle 
lngiuatizie perpetrate a chmne della Rali~ 
«ione? Non giova illuderci! L' elémento do­
minante, . posso ripeterlo, è il liberalismo 
giudaico, che ha per fine oi eeristinnizzare 
la società, e vi cammina magni~ itineribus 
servendosi della politica dei tornaconto, e 

'finchè questo elem~nto sarà sovrnuo··aignm·•, 
gl' interessi dei cattolici non peitranno che 

· c(!gni di più ricevere scosse e vacillate, spe· 
oialmente Re coloro stessi cui incombe stret­
ti!;(litno obbligo di curnrli non si muovono 
t\• difbnderli coll'armi lor consentite tlalla 
giustizia e verità. 

x 
..... Si a JP'IIndì giornate si cammina verso 

lo scrishanizzameuto della Società. ma ciò 
non è tutto;. si cammina altresl ·verso la 
distruzione delle basi su cui essa poggia. 
Si impoogoM .ceppi all'azione della Propa­
ganda, ·si vorrebbe impedire, che la luce 
delhi. V!Jrità "c della ,civiltà si spandesse do­
vunque; ma int.mto si' favorisM un'11ltra 
pro~àg&n~a1 .q11ella dell'errore, del misfll.tto, 

. d eli aua,rchtsmo t •. 

x 
L\ questione delle congrue, lo stato della 

quale vi fu esattament~ delineato e desct•itto 
dal vostro solerte oorrispondeute della D,ll. 
mazia, pare voglia ~ssct• rimandata· 111lé ' 
cnleude gteolt<l, - Nun abbiamo doU1\ro! 
ecco la risposta del govet·nti> il .quale sa, 
che· il clero,. fedele s·empre ai· principi i con• 
servativi; non leverà lamenti, uoo metterà 
il mondo a aoqquadro e starà contento ,J i 
semplioi NQmesse .. Bel modo, non è vero'{ 
di p1·emiare: la ft!d~ltà di . questo· clèro, il 
qul\lo tutto si saorifioa pel beue delle anime 
e dello stato, il quale in mezzo a mille 
privazioni e patimenti esercita il suo subli­
me ministero, benefico S3lllpre u popoli e 
governi, e poi ? E poi si vede posposto l\d 
un impiugatuzzo qualunque, il quale per 
magra elle l11 vada, collo stipendio e Qoi 
quinquenni arrivert. ad ave1•e una pensione 
di mtlle. e cinqu~cento, due mila e più fio­
rini! ìlla nou Ja vi pare una ridioolaggme 
qu~ata, per non dire uoa indegnità e peggio 1 
N<m occorre essere p(eti per chiamarla t11lt•, 
e bisognerebbe aver perduto ogni senso d i 
giustizia e di rettitudine per approvare un 
simile trattumento verso ·una parte di ctt­
tadini, che alla fine dei conti non doma o­
d11uo se non il loro, e vantano maggiori di­
ritti a possederlo quanto maggiore· si è il 
loro sacrificio, l' abnegazion~, c, ae volet~, 
il patriottismo stesso. 

Come la pensi il governo in proposito oi 
sembra di averlo indoTinato; at11remo a ve­
d~re che diranno i signori deputati, 

x 
Un'ordinanza dell' 11 corr. sottoscritta 

dal .ministro 1'aaffe dichiura priva di ulte­
riore. effetto. l' altra ordinanza del governo 
che fu canili di tanto scalpore per parte 
della stumpa ungher~so, e la,, !JUale prescri­
veva si visitassero gli. auimtìh bovini pro­
venienti dall'Ungheria. 

V' ba oggi di . monopolio in tut t,, e gli 
ebrei capitalisti e speculatori col monollolio 
dei buoi tiranneggiMano il nostro merèato, 
ed il prezzo del bestiame lo facevano essi, 
cioè la loro Cltpùligia di guadagno mai sa­
zi.a. Indi l11meuti e reclami per parte dei 
nostri, ma quei di là del L~ita facijvano 
lo gnorri, fiuchè il governo fu costratto a 
mottervi egli un riparo o cercò di toglier 
loro il monopolio. C ho fanno? Aprooo un 
nuovo wer,•ato a Pressburgo e se la ridono 
del govei'no medesimo. Finalmente l' ordi­
nanza di cui sopra ordinava quella visita, 
che eccitò tJotanto la suscettibilità unghe­
rese. 

" Napoleòne I, sobbene incamerasse. tutto 
credette di ritrovar{) in questo Istituto delle 
condizioni speciali e lo sottrasse alht legge 
comuue che aveva emanata nell' Impero e 
nei paesi conquistati. Anche a Lione. !la 
parecchi anni, vi è UDII succursale della 
P1·op~ganda Fide: e, sebbene il diritto: 
ecclesiàstico francese non ammetbt la ma­

. nomorta, si fa nei!' applicar-ione eccezione 
per i beni della Pt·opaganda : la quale in 
Francia h11 possedimenti,. e non è stata in 
modo alcuno turbata. Per l'insieme di tali 
cònsiderazioni ritengo che· questo Istituto 
medti per J.larte del Governo e per purte 
degli nomini politici speciale considera­
zione, " 

Era corsa nei giornali la .notizia, e ~oi 
l'avevamo riprodotta1 che l' on. Mancmi 
avesse sospeso la venaita1jdei beni di P1·o. 
paganda. I diarii ministeria!i si all:'retta­
rono a smentire la notizia, dicendo che se 
non si procedei per or:~ all' incanto, ciò è 
in forza della egge 18t3, at·t.l9, la quale 
lascia agli enti convertibili tre mesi di 
tempo per dichiamre. se intendono di vo. 
!ere essi med~simi eseguire la conver­
sione. Per consegueur.1\ bisogna notificare 
la sentenza di Cassazione e lasciar trascorrere 
tre mesi Rrima che si proceda d' u J jizio 
all<~o vendita dei beni di Propaganda. 

~e segui una violenta guorra p d ma sui 
giorna!J, _poi proteste per parte del gabi­
netto dì l'est, poi discorsi virulenti ed in­
vettive contro l'Austria, un cadeltliavolo ad­
dirittura. Finalmente arrivano a Vienua il. 
Segretario di Stato Maltekovic ed il Consi­
gliere Lipthay per protestare essi pure con­
tro la 'fiolazioue del trattato commerciale 
fra l'Austria e l'Ungheria. s~guono colloqui 
e conferenze fra miniatri ed ufficiali d'ambi 

I pentarchi, risoluti a non passar buona· 
una sillaba ai ministeriali, rispondono che 
qui cova un inganno. " Nulla di più falso, 
risponde la T1·ibuna, nulla di più ridi­
colo. I tre mesi, di cui parla l' articolo 17 
datavano dalla promulgazione della legge 
del Hl giugno 11:l73; e tanto sono trascorsi, 
che la \Xiunta liquidatrice dell'asse eccle. 
sia.stico, imphmtata con la legge stessa, iu 
circa sei auni di esistenza non mosse passo 
nè verbo verso la Pr~pag.mdrJ, Fu sol· 
tanto il regio Commissariato, succeduto 
nel 1879 alla Giunta, che fece i primi 
passi e pubblicò nel 1880 gli avvisi d' n 
sta. La causa insorse appunto in seguito 
agli a v visi d' asta. " 

L' organo pent'àrchista riproduce in se­
guito uu brano delia sentenza di Cassa­
zione, dal quale trae la prova che • i tre 
mesi di rispetto (diventati sette armi!) e­
rano tracorsi e al di là di trascorsi, pòicbè, 
se non lo fossero stati, il Commissariato 
non avrebbe potuto ini~iare la conversione 
coatta. Di più, sorta l' opposizione all' in­
domani dell' aYviso d' asta, a qual punto 
ritorna la procedura, ora che l'opposizione 
i definitivamente risolti\ ~ Allo statu ~~~o 
ante -lo sanno auche i bimbi- e qu1ndi 
alta pubblicazifJne dett' avoiso d'asia. Che 
e' eutranno dunqt\e i tre mesi 1 Che c' en­
tra la conversione spontanea? Ohi si crede 
ingannare 1 " 

i gabinetti, e per buona ventura dei ben­
pensanti a contro voglia di molti agitatori 
la ochsenfrag~. cioè la qu.~stiom dei buoi, 
ha cosi un· termine, almeno per ora. 

Le parole di Tosoanelli su . Propaganda 

Crediamo opportuno riprodurre dagli 
Atti Ufficiah della Camera il testo esatto 
delle parole, colle quali l' on. ~oscanelli 
interrogò il ministi'o sull'affare di Pro­
paganda fide . 

Anarchismo.? E' questa una parula eh e 
. apecialfuente in c1'!-esti ';!l !.imi teutpi é addi· 
·Yeouta per· cosi dll'e dJ moda, parola che 
da tutti e dovunque è ripetuta, c che pro­
duce. in molti un senso di orrore e di pau. 
ra, per .altri poi è come scintilla, che gran 
fiamma seconda. Nelll\ nostm Vieuna, dove 
tau.te acrne dolorose, tanti delitti io breve 

. giro dì tempo si perpetmrono, questa pa­

. lola significa o mai una setta politica, che 
in; .altri paesi vieo~ sotto il nowe ~i ni.ki­
Iismo. Il re.volvet•, il pugnnle, la dtnamtte, 
il· delitto insomma sono le sue armi. Questa 
setta conta molti e molti adepti pronti a 
re11lizzare lo acopo, appat·ecchiati a raggiun­
gerlo per mezzo di miaf11tti, di assassinii, 
di inganni e frodi. l governi tutti banno 

·. un bel che f11re per sanare la società infetta 
da. questo morbo, .ed .il. farmaco .n'è la. po· 
lizta la. <'atena, ti boJa. Ma gmngeraono 
poi ~spegner~ con. questi mezzi il fa~atismo 
anarehioo.l lmpo11S1ti1le! Vorrebbero distrutto 
l'elfetto senza tòglierne la cauaa l O credono . 
di esuere eapaei di impedire il corso 11 co­
loro stessi cui lasciano sciolte le briglie? 

~ Toscanelti. - L'Istituto di Propa- Il New York lleratd annuncia che in 
ganda Fide ha nn carattere eminente- conseguenz~ di nn reclamo collettivo di 
mente civilizw~tore, eminentemente scien- S. E. il Cardinale. Mac·Ciosky e di pa­
tifico; ed appunto p~r questi suoi caratteri recchi Prelati americani, il Presidente 
racco&"iie le simpatie di tutti gli nomini

1 
Arthnr degli Stati Uniti ha dato ordine 

che si interessano della civiltà, che SI al Segretario di Stato, Frelinghuysen, di 
interessano del mi~lioramento delle con- indirizzare al ministro degli Stati uniti a 
dizioni dell' umanita; imperocchè, nei paesi Roma una nota relativa al Collegio A me· 
barbari, è unicamente coi me?.zi di cui ricano. Il 28 marzo, Frelinghuysen rice· 
dispone quell'Istituto, che è possibile dif- v~va dal ministro amm:icano a Roma il 
fondere la civiltà e il sentimento dell'n· dispaccio seguente : 
guaglianza. il Collegio esentato dalla vendita (con· 

Quell' Istituto. ha rina tipografia J>Oli· versione) delta Propa,qanda. · 
glotta, ove sono impie!P'ti 300 operai, e Questo fatto basta per sè solo a dimo: 
dove si stampano libn in 20 lingue par- stl·are quanto _poca fede meritino le affer· 
late, che · non possono essere stampati mn~:ioni del Ministro italilltuo. Riformino ·la morale,. riformino l' istru­

iiooe e l'educazione, rimettano ·la religione, 
JIIIW& eapaoo di teiiOF * fre11o !e Ulll&lle. 1\ltrove, Esso }lQS$Ìede uu~ biblioteca1 ili .. 

Un dispaccio da Frihurgo (Sviz?.e!'!t) reca 
quanto segue: 

~ La Libe1·tè e il Vai~t·l,twi annunziano 
ehe in presenr.a delht ilierzia dei governi, 
i cattolici svizr.eri firmet·auno una ~rande 
pròtosta po·pohtro contro la spoghazione 
della Propagandtt. 

Spemno che <Jnesto movimento si esten­
derà prosto a tutta la cattolicità. " 

Un diB).lttCcio del Srcolo dichiara pura 
inattendibili le spiegar.ioui del DiriltiJ 
circa l' afft~re della Propaganda. Conferma 
che K~udell e Lndolf non fecero rimo­
stmuztJ uflìeialil come disse~ Mancini, ma 
sibbeue semplici osservazioni iu . via ·uflì· 
ciosa a nome dei loro governi, ottenendo 
dal nostro· ministro degli esteri una pro· . 
messa che egli avrebbe fatte alla Propa· 
ga11da tutte le. possibili concessioni. 

· - Corre: voce che ·il ministro' prtÌssiano 
Puttkammer si rechi. a.l Vaticano. 

Probabili effetti della Co nfesslone 

!,a Gazzeita Ufficiale del Regno d'I­
talia di. Venerdl Santo 11 éorrente aprile 
pubblica i seg11enti avvisi della direzione 
generale del . Tesoro : 
. LE' pervenuta da un anonimo al mi· 
nistero della guerra la somma. di lire 100, 
u titolo di restituzione di altrettanta inde· 
bitltmente prelevata. 

·La detta somma fu introitata alla Teso· 
reria centrale. alla quitauza del 9 andanttl 
n. 2771, con importar-ione al ctip. 56, art. f 
bilancio entrata. 

II. E' pervenuta da un anonimo all'in· 
tenden1.a di Finanza di Roma la somma. 
di lire 20,000 (ventimila), che fn introi· 
tata da.ila Tesoreria provinciale di Roma~ 
verso rilascio di <JUitanza,. n. 4772 del lu 

· aprile· 1884, con imputazione al cap. 56 
art. l del bilancio, entrata, esercizio finan! 
ziario l semestre 1884. · 

III. E' pervenuta a S. E. il ministro 
delle finanze, in .busta chiusa,' proveniente 
dall' ufficio postale di Torino, · la somma 

· di lire .800 in biglietti di Banca, da un 
anonimo, per restituzione dovtìta·ano Stato. 

Dettit somm~t ò stata introitata dalla 
Tesoreria centrale còn quitanza. n. 2671 
dell' 8 aprile 1884:, imputata ·al cap. 1 
bilancio della entrata. 

R~ma, 10 aprile 1884. 
Il Dit•etto•·e ger~eral• d•l Te~oro 

CANTONI, 

Sa certi m~sseri .di nostra, .conoscenza 
facessero una buona e santa ·evnfessione, 
la. sorpresa dei cattolici non sarebbe certo 
meno soddisfacente di .quello che hanno 
dovuto provare S. E . .Magliani e il diret· 
tore generale del Tesoro. 

Governo e Parlament-o 

Notitie diverso 
La commissione per l'esa m~ dal progetto 

sullo spese ntilitad o sull'ordinamento del­
l' esercito lu sollevato delle giavi obbiazioni 
tanto sull'uno quanto sull' ultro progetto in 
rapporto alle precorleuti.l~ggi sulla stesa~ 
materi" esseud,lvi delle ~:outraddizi0ni ri .. 
levanti ~'ra queiite quel Il\ di sostituzioue di 
forti già condotti a termine per seguire 
nuove norme, con dispendio ingente, l'an• 
den1ò inutile il lavoro già fatto. 

- Il ritardo della nomina dell' on. Lacava 
a segretario di Stato pd Ministero degli 
interni, iu motivato da una lettera dell' on. 
Lovit .11 il. quale minucoia degli SCl\ndall 
qualora si uomini quaicun altro il) vece sua. 
a q uni posto. 

li Lovito nella sua lettera ricorda che 
possiede il cifrario segreto e minaccia di 
sarvirsone se non gli vet•rauno . date le mag• 
giori soddisfazioni. Ciò, naturalmente, con• 
tribuìsco ad imbrogliare la situa~ione già 
imbrogliatissima. 

l commenti che si fanno sull' inaspettato 
intervento dell' o n. Lo vito souo assai gravi. 

Dicesi che Dapretis lo abbia calmato pro• 
mettendogli che a hà un posto nel Constglio 
d_el Tesoro, appena sarà approvata la legge. 

ITALIA 
Napoli- Uu fatto orribile'aooadde 

domenica sera nella c11serma di Pizzofalcone, 
di N Il poli. 11 soldato Sal ratore l\1isdej, r.a• 
labrqse, apparte11enlu IPtlla olasae eli lnl\ l!ol 
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1 
nppena entrato nella camerata ebbll 

un heve alterco con un ~uo compagno, 
Poco dopo che si era coricato, si levò dal 

letto, prese dallo zaino i pacchi della car· 
tucce, e brandito un fucile si diede a cor: 
rere le camerate, sparando cinquanta colp1 

di fucile sui compagni che erano in letto. 
Due soldati sfuggirono per il cesso .. Uno 

ai gettò dalla finestra salvandosi, alt.n eb­
bero l' idea di nascondersi sotto ai letti. 

Il Misdei era entrato cercando nuove 
vittime . .AppP.na ncoostatosi fra due letti, 
ove stavano nascosti' quattro C>lloernti. que· 
.ati lo tirarono per i piedi e lo rovesciarono 
n terra, e cosi !'iuscirono 11 legarlo. 

Pare obe là grandioln oliies~ dei .13ene­
dettini ~arà perciò trasformata in aula 
d'Assise nella quale, oltre all'immenso 
gabbione di ferro che appositamente 'ferrà 
fnbbricato per contenere tanta gente, si 
cercherà. unirvi tutti quei comodi necessari 
ad una grandiosa sala d' udienza. 

Non si sa aucora quando comincieranno 
i dilmttimenti , mn. molto probabilmente 
1arà sul finire di primavera o al principio 
di estate. 

ESTEEO 
Quattro sold~ti rimLtsero~orti, 1!-ltri.sett.e 

sono in fiue dt vtta. Tra 1 morti .. VI è tl Inghilterra 
caporale Roncoroni di Torino. 

Si cr~de che il Misdei abbia agito per Si ha da· Londra che il mllÌ'cbose di Lornes 
ubbtischezza. o· per subitanea pazzia; .. · · pro(lòne di stabilire In lrlanda un governo 

Le autoritl! militari sono state. in moto provinoinla il quale . non sarobbe di peri· 
tutta. la nottti. . colo pAI governo della Regi ua. E olò me-

Il fatto ·ba. destato una profonda impres- di ante lo. stabilimento nel l~ provi nole· ir-
.tlo.ne. in Mta la città. . · lande~! di. Ptltl:uneutl provinciali com~osti 

· l'rendiamo dal8eeòl8 ,. . . ·.. .. . , di ùna Oàmera ba~sa nominata d.ag!l a t-
. 11 Mi$dei è nativo della provincia di· Ca- tunf[.efettorl ed uua Oamera altli elotta dal 

tanzaro. . . . oiriffnigio"tistrtitto Questi loctlii parlamenti 
Si trova ora rinchiuso in' cella isolat!" .. l!o si 'odll4JI'lrl!Ì!n.ò d.el bihUiQIO e dell'ntnmini-

Castel dell' Uov<l. struzlonl.', . . 
Per afferrarlo, un trombettiere o un cal?n• Il go~etnO aar~bbe mp[lreson!II!O da· .un 

rale furiere ei trascinarono carponi sotto· i ministro ll.er. l' Irland~ e dal suo rapprc­
letti, indi lo agguanta•·ono pei piedi e ti·. ~~ntantii 11 Dublino,. riservandosi gli affari 
randolo con veemenza lo atterrarono. · · concernenti .Ja mii1Zin, la pOUlllll e rammi• 

L'assassino serba. un contegno 'dei più uist.~nzione gind1zinria, Gli irlnndasì ac• 
cinici. · c"tterebboro t11le comprom~sso, ed i govet· 

·Dice d'aver commesso atrocitll s!fiatta, "0 " natot•i d~ll~ provi noi o ove Aamuuo la sedi 
!endo aualche guaio. Si duole soltanto cbe dni Parlamenti saranno scelti fr~ gli stessi 

.'gli sia. mancato il tempo: di amm~zzare 
altri soldati. ubit.aoti. S1 ol'ddu elle simile proposta possa 

Durante la 'strage, risparmiò un sèrgenw · essere attuatà. 
suo cc.mpatriota · ed una recluta, perchè ·· -Si focoro i m portanti arre~ti fra l co· 
molto giovane. Lo disse· ad entrambi. spimtori della <liuamito. Fn nrrostnto Egau 

Si è posto in sodnihe cauea della orrenda a llirmingham, !laly a r,iverpool, Fitzgerald 
tragedia furono le solite vergognose gare di a Loudm. Si ·MO(Jersor_o in casa loro una 
campanile. quantità di materie osplos~ve, e cinque 

L' mchiesta constatò che il soldato Co- macr,hiue infdrnuli. -Si suqllestrarono ad 
dara percosse in volto il Mi1dei pochi mo- Egau documenti d11 cni risolta che la con· 
monti prima dell' eccidio, · · 1 • 

L'autorità militare pose agli arresti giur11 aveVI\ estese dtram11zioqi a l e~tero. 
l' uflizi!lle di picchetto e consegnò in quar- Si uttonùono altri arrosti. 
tiere l' intiero battaglione al qu~le appar- Germania 
tiene il Misdt•i, perchè non seppero repri­
mere quel forsennato. 

Venezia - Ricorderanno i lettori 
la malversazioni commesse da un MuuiciJ>io 
.del VAlneto,. in~qricatoo dj distri)>nire i qe. 
11ari della pubblica cari là ai poveri dan. 
neggiati dall' inondazione. 
· L' im~put11to e;i-segreturio del Comùne dì 
Mira, Gomirato Git~vanni, fu condannato 

. dal Tribunale di Venrzia ad un anno di 
carcere, soltant(l per appropriazione indebita, 

L'accusa di truffa è stata ritirata dallo 
stesso Pubblico ministero. . 
·.Il G~mirato fu ritenuto responsabile per 

le sole 8 mii" lire non per tutte lo Hl mila 
di ·Nii si chiedeva la responsabilità nell'atto 
d' aCOIISI\. 

- .A Venezia l' altra sera nella birreria 
Dreher preass il bacino reale, avvenne una 
scena· tumultuosa che poteva aver serie con• 
seguonze. Un tedesco ubbrìàCO insultò una 
signora i.taliana. Venne redarguito, e a\lora 
sor!ero altri tedeschi a p re n d ere (J d t fese 
contro gli italiani. Volarono sedie e bicchieri. 

. Molte signore caddero svénute. Per fortuna 
. non v.i fu alcun grMe ferimento. Intervenuti 

gli agenti di Questura e diversi ufficiali 
dell' eJercito il tumulto venue sedato. Il 
tedesco insultatore venne arrestato, ma poco 
dopoo riebbe la libertà. 

Aq u.ila - Il Santo Padre, dando 
novella prova dalla sua cura per l' incre­
mento dei buoni studi, scriveva un' elegan­
tissima lettera in lingua latina ad incor~>g­
giamento dell' Osset·vatorio Endogeno di 
Aquila. 

Questo Osservatorio è stato fondato per 
cura di .quell' esim_io Arciv~sco!o, c?l con· 
corso .dal ·professort del Semmar1o armvesco­
vile, e testè inaugurato solennemente col· 
l' ·a.ssistenzt~ dei Cb. mi .P. Danza e prof. M. 
S. Do Ros1i, 
Padova- Un padovano, studente 

del collegio del Valentino di Torino, ha 
futto una piccola sc11ppata da quella città. 
tino a Padova, percorrendo ia velocipede la 
bellezza di' quattrocento chilometri, colla 
velocità media di circa. 150 chilometri al 
giomo. Giunse ierm~tttina a Porta Savona­
rola, allegro o sano, m»gnificando altamente 
i viaggi in velocipede. E' un tour de force 
Qhe merita di esser ricordato, 

Clatani.a -:- A. Catania si cerca un 
locale abbastanz~ capace da potervi disou" 
tere ·uni\ causa mo.struosa; · colossale contro 
la Mano fraterna. In questo processo si 
tratta di. tradurre innanzi.al Circolo d' As­
sise· di Catania 280 o 300 associati alla 
Mano fraterna, associazione pericolosa la 
quale'.due anni or sono infestava le pro· 
vincie di Girgeh~i e .Tr11p~ni. Vì sa~ann.o 
circa 1500 t~stlmonl e l\10 anocat1 dio 
fensori. 

E a.l solito ee nou v' è poeto bi•ogna 
c~rc~ro le chi@Me. 

Il eon!!resso cattolico di Colonia fu aperto 
lunedi. Vt ò accorsa una fùllll immanea 
dallo provincie renaoo t' purorclli p~rso­
,naggi eminenti, depntati, B>lcerdotl, giorna­
listi. (,:1 cltt4 ora animatissima. 

V"nnoro approvato nll' unanimità alcune 
risoluzioui con le quali i cnttollci rom1ni 
11ichiarano di ricunoscot•e l' 1\rcivosoovo 
Melcbors como loro prill'jO p1store. Prote· 
stano nuovtHQente oonlro il Içnltnr~ampf. 
llotilandano la reintegra~io.te dogli arcfve •. 
scovi di Uolonia e di Posen, - lnvit•tllo i 
foduiL n parseven~ro null>~ ~anta lotta p~r 
la Jibijrlè. della Ohi es 1 lloo all'aJem~imeoto 
d~lla solenne promes3a f<ltla dal Ro allor­
cllè prese p,>ssosao della provincie renaoo. 
E~prìm9uo gratitudina ai mJmbri del centro 
per il loro intrepido coraggio. 

11 dott. nmnback, apre.tdo la riunione 
di quattromila persone 1 dicùiarò ello la 
riunione si rlltlatJgliem per propria inizia­
tivn, allo scopo di formnl•u·e i dusideri ed 
i reclami dci cattolici, 

- La Germania ·pubblica UDII Iettarli 
di Bismarck che smentisce .utte ·le notizie 
riferite dui giornali di nn abboccamento 
di K~<U lei con Doprotis, in cni ::epretis si 
stu·r:blHl !agnato dell'atteggiamento severo 
dell' Anslri11 11 Trieste, e dolio ma o e del 
nunzio pontificio 11 Vionua nontro l'Italia. 

La lettera. aggiunge che Keudell non ebbe 
alcuna converstlzione con Heprotis, che non 
lo vide, e nou gli parlò flil dal marzo. 

A.uetria-Ungberio. 
La rivista austriac:1 OestHrreichisclier 

Reichsbote, domanda nl governatore d' lnn­
sbruck se Il:~ conoscenza d' un indirizzo 
collettivo rimesso con numerosi biglietti di 
visita dagli abitanti di Trento, alla figlia 
di Garibaldi, in occasione liel suo mntri· 
monio •10! prof. Grazia~ei. 

11 Reiohsbote domanda ali~ autorità di 
Innsbrock spiegazioni su q n est' atto strano. 
Prega nel medesimo tempo il consiglio 
muiticipale di Trento di dichiarare fJrmal­
monte ch'esso non ha alcuna parte in que­
st' indu·izzo, poichà si tratta d' an a d i m o­
struzione aut i patriotiolll e gli 11nstriaoi ~an 
il diritto di essere rassi lUrati. 

Il governo d' Innebruck ha· risposto al 
Reiohsbote ello, ad onta di ricerche m i nn· 
z1oso, non ba potuto sapere se qnost' indi~ 
rizzo è stato redatto a Tt·euto o. inviat•J da 
Trento al prof. Graziadei. 

Il consiglio muuicip~le di Trento dichiara 
a sua .volta d' usset·e del Lntto estraneo al• 
l'indirizzo. 
. N~l registrare quqsta doppia tispostP1 il 

Reichsbote assi~ora che è poco soddisfatto 
di quella del Municipio di Ttento! 

Secondu la rivista il consiglio muoiolpale 
avrebbe dovuto coodaunat·e un indirizzo 
che ai suoi occhi è un tradimento. hvlta 
quindi ancora una volti\ il consiglio 11 pro­
uuMiarsi euer!(icameote e solennontoute 
contro I' indirizzo. Il tacere sarebbe una 
utla~iono Indiretta. .. · · 

Non ai oonosco ancora la risposta del 
Oonsigllo di 1'rento. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 1'7 aprii• 
S. Aniceto Pp. m. 

Pagliusze d'oro 

G:!Junmal l' a~•tnzia ba potuto durare a 
long~ .contro la sincerità. 

Cosa di Casa a Varietà 
· l"ulmine incendiario. A Oonzioco in 
quel dt llignano il giorno 11 corrente si 
scaricò no fulminosopra una ca~a, la <tuale 
in poco ·te~Up<J e nonostante la dirotta piog­
gia e ''' comgg!Qsa Otlerl\ .di quei terraz­

. zaul, andò distrutta q nasi còmplctument•J 
dal!' incendio oausato. 

Bòllettino meteorologico. L' ufficio 
del .New-Yorck-liemld comauica iu dat:1 
11 apnle: · 

"Una perturbazione. atmosferica passao1io 
nl SS di latitutline noni arriverà salle co­
ste dell' lughi !terra e della Norvogiu tra il 

· 15 lld il 17 accompagnata da forti v~qti 
freschi nord·3vest. • 

Intere11~a,qte sentenza. per chi va. 
in America.. La. Ourto Suprema degli 
Stati Uutti emanò Unti sentenza elle inte­
ressa tutti i viaggiatori del Nuovo Mo:1do. 

Questo Tribnnule, chiamato a <leç)dllre 
sul reclamo di un amoric~oo., il signor .A.·. 
stor, cho aveva dovnto pagare noi sito ri­
torno dt11l' Ettropa 1900 d••Hrirì di diritti 

Ai CL\Vat:r jlC,f ~l,. valigie 11iene d~ effetti 
nttovt eol!lporatt 1n Europa, Ila deciso cho 
nn V1agg1ntore può fqr passare, senza es­
sere,sut~oposto 11 ~nzi~ ~·ontmla, nnu qnao­
tll~ r.~giOI)evol~ d· ub1t1 nuovi, •lesti nati a 
propno. uso, e, tu qnanlo concerno partico­
larmou~o ti s1g., Astor, la Oorte ha dich!a­
rato che i-1900 dullari di diritti reclamati 
n qucs~o viag~iutore erano stati percepiti 
tllegalmont(l, o cho~, per cons~guenz:t, gli 
dovevano essere restttniti. 

D. Pietro De Tomi. l'at·o incredibile 
c~~ moltt fm i l'attolloi sieuo p~rsnasi, elle 
.~t parli nullo clueae la paro(,, Jli Dw, o 
uou si curino di anùarvi ad ascoltarla. So 
nn so1rano di questa terra, anzi se una 
persona qualificata o nobile, una persona 
cho noi stimiamo, ci f01 sapere che ci vnule 
parlar~, qa.1nto siam solleciti di affroHarci 
ud uùirla 111l' ora posta! Or, Ilio ci chiama 
ad uscoltar la sna parola nello. aue c~iese 
e. noi facciu,mo i sordi, E. si, che nua gra: 
~ta sp~ctale accompagna la sacra predica-
zioue!..... · 

Qu~sti riflessi noi fao~ v aDI() al cominciare 
della p. p. Quaresima, prevedendo eh~ po­
chi sarebbero intervenuli nella Metropoli· 
tana Chiesa alla predicazione del facondo 
Oratore Il. Pietro De 'l'omi. Ma, dopo qual~ 
cba gtorno, qu;1nto siam rimasti lieti, mi­
rand.o la freqaenza e m•J!titudiM di n•tiuesi 
accorsi ·ad ascoltar o !<1 parola el o q oen tij 
che sgorgava dal lullbro del sacro mJniiltro 
ntandaloci da Venezia dali' infinita bonià 
di Dw, che volle spandere pur fr:~ noi i 
suoi lami colasti per mezao di lui, in coi 
rispleu•lono i doni esimii de' più grandi 
Orutori dull' !IDtichità r.rietiana! Si, vi ora 
chi ammirava u~l dotto e piu sacerdote 
veneziano l' aureo fiume del Boecatloro clli 
il sublime argomentat·e dell'Aquila d'lppo· 
na e dell'Angelo d'Aquino, cbi la robu­
stezza del Naz1anzeuo, e la somplicitil di 
Giovanni di Damasco, e la stringente elo­
quonzll d'Ambrogio e l'affetto e la soavi là 
t<Jellillna dell' Abbate di Ubiar!lvalle o del 
Serafico Dottore lloullvoulura. 

Poit'eiò, beali quei popoli, o umilissimo 
Ministro del Signore, i quali ascolteranno 
la tua parola cosi d vico e soleuue • ql\olll\ 
parola piena di salute o acceaa di fuo()o 
ce lesto, che alle su perno oo.se innalza soa­
vemente i O(\ori, e cbe l'les~e in mezzo ai 
travagli di questa vit.a qual balsamo divino 
q11al rugiada d' iuelfabtle consolazione! ' 

Alcuni ammiratQri • 

PrOJl'&mma dei pezzi di musloa che 
la B~nd11 Cltt11dioa e~eguirà GioYedi alle 
ore 6 1J2 pom. sotto l~ L•lggia Mnniolpale. 
l. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell'op. « Somim 

mide :o R!lssinl 
3. V11izer c Salati Gurm~oioi • Farbloh 
4. Finale Ili • Rotnanza e Duetto. 

Aria e Finale Il. nell'opera 
« Ebreo :o Apolloni 

5. Polkl « Brrr :o Blasioh 

In Ieri spognevasi In questo pae11e una 
preziosa esistenza nella stgoora 

GIOSBFFA FBB.UGLIO 
!asciandoci tnltt nel cordoglio. 

Il lungo oorso di sua vita non fu che 
nn continuo esercizio di cristiane e civili 
virtù. . 

·Essa manifeatò mai sempre l sentlmenU 
i più profondi di religione, uon riapar· 
miando speae por Il maggior splendore e 
culto della chiesa, 
. Qnantanqua non aveKee ricevuta che una 
1strnzlone media, purò, · · l' educazione del 
cuore l' ebbe completa. · 

Mo'rcè quella educazione 1!ior'ale-religiosa. 
e3sa si appalesò per .i miserabili del con­
torno nil vero aQgelo di carità, l quali 
nell~ loro strettezze e pene àOllevuva con' 
danaro, goneri, b!anclleria, nelle avverallà 
ora il balsamu la consolatrice. 

Nei dissensi. delle famiglie .,dei paren&i 
ed amiche si Intrometteva come paciera e 
mercè i SIIOi ottimi· ·consigli lvi' veniva 
ridouata la pace e trauqnillità talora se• · 
riamonte compromessa: · 
. G:·azie~ adunque, Yol dico anche a .nome ·. 

dt tutta questa popoluziono, o Qio1efl'a. 
Feruslio, IW quanto di bene av~tij .pro~.· 
curutu c.()l oonsiglio, coli' opol·a e cari à ed . .' 
il Ilio della mi~ericordia Vi tiVr.à già 4ab 
quel premio che è con•legno alle voo\t·o · 
azioni.Addio. 

Feletto Umbert<! Il H aprile 1884; 

11 nipote F. TOSI) -.-
TELEGRAMMI 

Londra 14 - Il Times ha da Snakim 
13: Corru voce che Kartrun 11bbia capito• 
lato e Gordon sia prigioniero. 

Oa.hore 14 - L' inaugurazione della 
statna di Gambetta ehbe luogo presenti i 
ministri le autontù' e folla immensa. 

- Il vescovo di Oahors, presentando a 
Ferry il clero .della sua diocQsi, · dissQ che 
questo era devoto 111la Repabblic11. 

Ferry lo assicurò che egli desidera di 
maot~uere tl concordato stipulato dal .Primo 
Ounsole uel 180,2 che lega la Chiesa allo . 
Stato. · 

New-York 15 - Fu éOmmesso ·Uit 
nÌLtÌotato per as~assiòare il prèsidente della. 
repubblica di Guutemalu, cbe rimase leg• 
germ~u te ferilo. . · 

Londra l il -- Gladstono fu.chiama&o a 
Londm per un lmport11n~e · aff;Lre;· , 

RJgna gmude e1:citamento nella popola· 
ziouJ iu seguito alla voce corsa della resa 
di Kartnm t1 della prigionia di Gordon. 

- In seguito alla scoperta dell!i nuova 
cospirazioilo del111 dina.mite si t'acero no• 
morosi arresti. 

.. Denain 15 - Gli scioperaqtr; manite· 
stauo il desiderio di riprendere il tuoro. 
Oggi ,i delegati di ~redi~i di.visioni del ba· 
cino si rinitiranno,,pe'r ,decidere, 

Parigi 15 -·n Matin dice chs unnl' 
ago n ti d t polizia· inglesi· 'sono' a.rrivaLL.a 
Parigi per acopriro 'i diuamitardl. llicesi 
ohe la dinamite dello illtìme esplosioni sia 
stata fabbncata. fm At»ious e Bonlogu~. · 

P11rlasi ti' nn prossimo atteut111o di ·far· 
saltare un edifizio 'pubblicò )n ... ondt'a. l 
r~udi inviati prGV6ogono da Nijw·York •. 

~l.ntabrea è parlito ieri pdr r l'talia. 
Vienna. 14 - l principi ·· Roolo!Co e 

Stefania souo partiti allu ore 10 "l t:! per 
Oostantinop~ii. . · 

Shangha.i 15 - Il vicorè del Canton 
ftt pnbbliuamante degmd11to, avendò disob· 
borl•lo agli ordini ricavati. . 

Gli ufficiali ohiuasi rtlspon.sabili della 
l\llttiva difesa di 8Jc Ninll fUI'OOiì· condan• 
nati alla decapitazione. · : 

bi faraooo iUiportanti cambiamooti am• 
ministrntlvi. Fu ordinato il reeltitameaLa 
gonoralo. • 

11 !!OVeruatJr~ di Junuan sarà clliamato 
a Pecb.ino. Qll . verrà iullit~o un /ievero 
casJigo. 

L~ situazione degli affari a l'dchino e 
critica. 

'i:: 



. o~e 6,- aìit.Oiil,-­
pe~· .. ore 7,48 an t. diretto 

Po;qn:liBAore'l0,35 ant. om. 
· · ore 6,25 pom. id. 

· ore 9,05 pom. id. 

;;;OrÉ~tAVAGNA 
. UL TI M- NOVITA 

'iiHit~pejl,~bÌii per alberr•· 
·\ilil\ loati) • vi aggià!ori, e4rn- ( 
-m•r,oia~i1 io·U,<Imini i' all'ari , 
too; Si: ~t'l' oon appooita \ 
·,..a'tlta, paliiido poi canoe\· ( 
'iùe òòlla. 'lfiaBoima. facilità ( 
..;.; V4nd0111i alla libre'l'ia del ( 
Patro11aCb al pruzò •t cen· ( 
tooimi 26 eli •. 

, J.QfE.~ LAVANDAI! < 
<10ll• hota della blaaeà.oria, ( 
Iadiopenoabilo alle lavaadai.t ( 
• alle Jnl\drl di famirlia.­
Trovaui nndilllli alla libro· 
rla del tt.trdnato; al preuo 
di lire .1. 

t. J. ,rt 

· Goccio · amoricanf 
'òòntro ·il male dì denti 

: 'Depotito in Udiae presso 
'l'UIIlcio 'Annun1i del· Citta· 
111M I lclliilno 'al pro no di 
i..U:.,._.l!l),,, 

i;_~ijua · · Mom vi~tlosa · 
.· PER T!NCllllt .. 
.'.~:$arba e Oapìlli 

.. - U Rlh otmplleo ed Il ~lh 
'IIÌI',~J" 11.Cl r~1t1,1 11'8 Alli\ envlgliO• 

1 4~~11.. ij "l"i~it..tof~t Cl ftiL~Ul'l\lt IDO 
' Colore. 

, Qu'ftlt' P.Cfllla al!solntaante 'prha 
.Il ornt 1111\f.Qrla. daunou, .dà torn 
"e tlj'OI'e ~Il!'- Ta.dlcu 1181 .cavetti dil 
Yrafll · rlnl~cere " d.' impedirne 1• 
~•tinta. C<·D~IIl'll purt !retta 11 
pelle dvi eapo • lo. presena dali• 

'·«"vetl. .. Coll'impiego di nna. bee· 
.-ft!Jta. dl ta,l!! acqua., 111 puuono col• 
'·11~1'1'\l.t·e JH.~f 'plil mesi l capelli nel 
lor-o pt'eello colore prlmUin 

Pre:n (lrl flu<'O" L 4. 
, DeptJtito ht (.1\Hne III'Cfftrl• .\Il• 

nunr:t del Cfti•H1tNlJ Jtal/alltJ, VIa 
Qorgbi.N :.:3 - Cvll"&'-luteJatt 111 
t•J .-~tJt. Rt l!fll!ulb_,, per potta, 

l. 

NC>V'.ITÀ · · ·-~-~'1 
, . .,oltte ornare le vor::=:an: oon molto etretto e con poca 

apeaa 9 Comperate Ì'\! cornici, della rinolflatu fubLI'i(!a dei F1·uteUi ' 
1

• B~n~ger in Einsiedeln. QuefJta COf'nic~ di oa.rto~a aono imit».· 
zione bellissimtrdelle cornici in J,.. a~nUcbe. V ti ne 'sOno di do· 

l 
raie e di· nere, uso ebuno. La duu.:hlllwUe è di oent. 50p.4() -27-
p .. az. SI nelle une che nelle altre è inquadrata una .bella o!oogral\a. 

Pr....., dello cornici dorate eorupreaa l'o!eoa-ral\a L. 2.40 
( ,. deU. cOrnici uso ebano " , . " • 1.80 

• < .. ' .. • .. ~·."·· " 0.55 l. 
A. c Q '"I:J' .A . .. 

BALSAMICA. DENTIFRirA SOTTOCASA 
Jtr 1,1 IRI 4(111J, ,Jitfcca 'a 1;c sovuioao '· · 

. • .4-ei d,eo>t1 
-rolo u SOJJ.QC~~ p~l~~~:t 

• f01UUTO&a f'l1!JOYII/1C1',Io.'r,O . · 

. ••Il• 
BR. 'Ooril d'Italia e di PoJ.'k>B'I.l~lo 

. PlEMIATO . 
.U. .. ,...llloDI ID4ulrlall di llllaae 

1171 • 1171 

Nulla etlflte •i più pericoloso pri denti qu~ uto 
la pittuosità 'i!Ml.'JBII che ai forma, in bocc''• p•u·tibo· 
larmente delle v.eriiOne che ~,tffrono l' ixrdige~ti• ne Le 
partioolle del erba che rimangono fm i der.;ii si pu­
trefllno intn.r.oando lo àJDRlto, e col temp~ comunicat•O 
·&n' o.dore fetido alla )locca. Contro q ne& l; mconvenient i, 
l' Acq~u pal"!amica l"'ottocnsa è 
un rimediQ eceel~ntl.~aimo cd irtallibile, ~oche per 
hberare i denti dal· tatt~F.O jn~ipientP, 3 per f(Oarire 
li dolore reumatico dei devti steli~ W ,\l-,l),tiscorbu•ico, 
e consPrva e fo~tifioa le prngive, rendo 1 d.c~p ,~illD· 
clìi-11 .r!à ~ll'ahto soevJIA·e f~tsehezza. 

Il • i'la-:Jone L. 1,50 e a, ~ 
. 51 f&nde p,·..t.A'M l' IJ,.é~ !l~pu·nsl del CW~:Jin, /t,';;;,,. · '· '!1. 

i!J=;:::::-:-:-:;"': __ --H- .. 2~~~:-~--;;;;;~::Gl 

i4rJNDISPENSABILE.u 
È un articolo di tutta novità ehe dovrebbe trovarsi 

sul tavolo di qualunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegatw avvooato, notaio, eoo. 

L' lndispeusabile, oltre ad essere un oggetto ntilbl­
simo, può servire a.nehe dl elegante ornamento. da scrit­
toio per signom. 

l'rezzo 1 Lira. 
Ddposito alla lilWeria del Patronato, Udi~l. 

Liquore Odontalgico 
-.oborante le g~ngi ve • pre­
MrCivo c.ontro l& caria dei 
de11ti. 

Proaoo L. i al tlaoon con 
iotruaiono. 

·.· U!!ico d•J>O•ito in Udine 
pr~••P l' Uf!!cio A.nnun~i dal 
f itt(J.f[i,JO fttJlÌ(JtJO. -, 

0.11' aomonlo 4l 5I .,..,. 11 
poolalt • 

. ~ , CONI FUMANTI 
pt;il' PI'Ofumu1'6 e di!finf~l 
h.ru .le t~ule. Si adop~!·~~uc •. '\ 
brucwndoue la sowh,:ll'l. 
Spandono un gr:utcvttiH\!1; 
uw @iJ ~~ietlieo prbtuJw 
u.lto a 4CH'ruggort l' ~)'j,, 
\iziata. 

Uu' elega..nt~ acatoh' COl•· 

tenoute 2..J eoni L. l. 
Aggluugendo eent. f>O , 

opedioconu dall' ufil<:io "" 
nunzi d (Il C.1wdiuo l,,. 
liano via Gorgh1 N, 2~. 

~~'!";~"m.--

,r--~ 
BALSAMO 

_Df GERUSAI;EMME 

QMM,o "'!samo 111 adopora con 

c·~:~rz~~~é~r ~tU3~~)fK~~:~~ 
klte,utt a "-*'MIIe•·~ e raluuu·t' '"i rortt dOlori reumutid •·he 
'"u,e•no il Hl'ko, In Qt11\ 11114Ut1 

cr~;:Jtr~~~~TI~t:~l\eG~·;~~;~~~~:'1 
t!4r,lw_ndli, cu1)1:rer.a ~llUll!a, tq,_ 
,,.m,~o!o lloU Yogl1e lU laltlff!i (r~ 
~:~~ ~~!~l~~.~~~f.ione, 

Ogni fta~o""COnoiK., L. l. 
Depooito ia Udine all'uf­

lleio aliDIUI&l dal Giuadin• 
Italiano. 

Coil'aUDIOIIO 111110 een~ Il lfle­___ llflilll\t. 

~--~·./ 

,l 

.ÀRCHETl'I 

-~· Are~:~~~~IG• 
a-ho oon maiÙòo ti· 

· re'o!• J>~r uoare le 
. ••rho olio •i . 1pea· 

l ' •ano pròtoadit~ •••· 

"'=======~======~ timetri SU, ·t Pruto L; -4.10. 

ARCHETT-I · 

Archetti porta ••· 
rhe P••· traforare i 
pistti tm·niti. . 

.., .... " L. 4,~o: ·,· 

=~'Fi$#~'·; --• ·wv:--.,-~·~'"'oiiiìiJijiiJ1'ilifliifi 
.; AVV,ISO. . 

'.L'u.tti i' Mo.:lÙli neceosari per lo A.mminiAtratJonl 
iellr. b'abbrecurwes,•g.liti s11 ottiinacllrtaecon som11Ìa eonttezza 

E v.pprobtuto·'ll.nche ill·J:ilnrleio p•·,,voutivo 
;r,.t>Jt &.rlJ, ;-.ll .. ;,u-n.ti. ·-· Pr$·~~<H~ lA. ~·.,.r,(),,f·ali~.p,,,f:rflt'Ut;IA 

tU G ~,T o R.E' AMERICANO 
l pt!r lagara libri. earta, cttrtoo_, ••. nano· 

acritti. -campioni di :tualsiui ge,nerf;r; 
1 or appondoro quadri, fotogrufio, car· 
t~lll.' prozzi eort·ooti oca. Somma lflll· 

'Jllioth t tleganza. 
Prezzo 4i eiaa~qna •ae · 

elli~cll• cop JIUIII~ dì v.:•·i·· 
ditop~oiolli 1•~r legare opu 
gcpJi ~i vnrie groi!Uio~:r.l!. 

~od aneililli per appundere 
-- 101, {,it•fl 5, 

Unico ll•·po•it" )lèr Udine e l'rovi nei n prea~o ·1• Uf· 
h"·~ Annunzi •H g1ornalo il Uiltu!li!lo 1/uli!IIIO, Udine 
Vta d·:•ghi :-.. !!~. . . 
·~--~~~ .... ;;-;·-~-y~ .. ··~·-·-~;;r··~--·····~·· ~-..--·-·' 

---·---L~--
. r::r'ri~fBRI DI GOMMA~;\ 

~resso l'Ufficio Annunzi 
dal Cilladino It~li""'' Via. Gor· 

ghi N. 28 Udino, •i •••umono' co.;,mio· 
oioni per timbri di gomma, , i ooguonti preiZi .. 
Timbri automalfcl:tuO,,m 1. 1 • ra e.auu r...~5.11 

! • • • 3 ....... M.... . MI 
l ~~~ÌI4ojo ~~ !'!!f'! "'l'f.' -:T.TTI"' ' ; ~-« 

~~·~~, ' ~ ~"~~ , ~ •·a 
, tf<llorlo r~ • MI · 
l l&pla ' · · · l 1.4tt 

• ! !~~~· • P!~• ~ 'l .o~ 
! prezzi. qui •~pra iq!li••ti, 1' iate!l.lOll~ pe1 timbri COlli!· 

vieti, cipfQp~p,reoa là Pl~cc1t;,tta in 1!\Cffilll~; la ••il; 
lp!~HH~ \Hl ~à~o!\e!l\~ d!illo~LiiJ.Ir~. sno~~ 

IIÌIOO!IQ J1\lf8 thllllfÌ • ~~t~ 'A.fi~~j!f; ~ 
' . lnd,lptntablle• al viaggiatori. 

l 

____ __;:_ __________ ~---t 
l comodissimi p~r q~mbil dl. a:frari., oommèrolantl 

·co , neceua,rh per tutti' gli uC.Ilol, atabilimeuti 
nduatriàli, ecc. eoc. ' 

... : è 

-~ PQLV~Ri D:~NTIFR'Q'A 
CQRAL.LQ 

Non n', h inoon'Ì'enlònto più rlnoreoeevole eht l' aM .l dfntl 
•PPrchi i 'luali guashno l'alitò e ei ~rondni\o' 'intollera1>ill in 
·~P!llpagP,ia. fer ev1tnre tale spiacente stato, procqratevi la 

PolpfY4· dl!fllifricia di corallo, • at~\colo. ·di tutta co~fl,de~za, e 
l' ~I)ÌP& cl!p !l•ll oontc~ga preparati Qooi•i. Not.l~ .i de11ti im­
pedtace !~ cario e tu Ile !o a!lr' m•l•lliP doli~ ~qoPc~· Co\!' q so 
della Polvere corallo, in .pochi meai.ai avr• la denl~tur~ biauoa 
oome l' ayorio, e i denti più ~eglotti ~"'luiatano hi poco tempo 
la loro ro)luòtezu e btuchéba. La ~ ocatola suJIIciente per ••i meli, · centaaimi 80. 
Vendeel ali'Utlìoio anaanzi dei.Oittadino Ii4liano, U~iue. 

· ' ,,. Aggiuagoado oeat. 50 li ~- al~Wdti't JO&Iole ' 
ia 1111 1010 paooo ~-


